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Politica

Oggi l’incontro-verifica con Renzi
Conte apre su task force e rimpasto
Iv: o accetta le nostre richieste o è crisi. Salvini: governo di centrodestra. E c’è l’ombra di Draghi
MICHELE ESPOSITO

ROMA. Non sarà il faccia a faccia riso-
lutivo per il prosieguo del “Conte II”
ma, dopo l’incontro tra il premier Giu-
seppe Conte e Matteo Renzi il quadro,
nel governo e forse anche al Quirina-
le, sarà più chiaro. Di certo il premier e
il leader di Iv tornano a vedersi oggi
alle 9 nel solco di una tensione che non
accenna a scemare. E che vede aumen-
tare il pressing del Pd su alcuni nodi
chiave e il nervosismo interno ai
gruppi del M5S. Con un’ombra che a-
leggia su Palazzo Chigi: quella dell’ex
numero uno della Bce, Mario Draghi,
che il premier annuncia di volere sen-
tire presto dopo il suo discorso al G30.
«Italia Viva è un compagno di viaggio.
In questo momento sta sollevando
problemi, sta rivendicando petizioni
politiche, è importantissimo ritrova-
re chiarezza di intenti, condivisione di
obiettivi e soprattutto grande visione.
Ci confronteremo nel merito e vedia-
mo se ci sono le condizioni per andare

avanti più forti di prima», dice il pre-
mier, avvertendo che la Task force per
il “Recovery Plan” ce la chiede l’Euro -
pa, anche se si può migliorare. Poi l’a-
pertura ad un eventuale rimpasto: «Se
ci sono richieste è giusto ascoltarle».
Infine, una battuta: è una gara a lascia-

re le poltrone, una volta la si faceva
per occuparle.

Il leader di Iv metterà invece sul ta-
volo il documento redatto con la sum-
ma di proposte. Si va dal Mes sanitario
alle riforme costituzionali fino alla ri-
chiesta di una netta marcia indietro di

Palazzo Chigi sulla cabina di regia per
il “Recovery” così come era sta pensa-
ta qualche giorno fa. In Iv, spiegano
fonti renziane, si può arrivare al mas-
simo ad accettare una struttura di
missione molto snella e senza alcun
accenno a poteri in deroga. «Andremo

giù duri sul merito, il rimpasto non è
più la questione. O rinuncia alle sue
proposte con evidenza pubblica o per
noi si chiude», è l’ultimo grido di bat-
taglia che arriva da fonti Iv.

In caso di rottura totale la crisi non
sarà immediata. La manovra verrà in
messa in cassaforte e poi, da gennaio,
ogni giorno potrebbe essere buono
per porre la parola fine. Nei corridoi
dei Palazzi c’è chi scommette sulla
mancata tenuta del gruppo Iv, c’è chi
prevede l’apporto dei responsabili
(dall’Udc a Cambiamo!) e c’è chi indi-
vidua la crisi un po’ più in là, a ridosso
della primavera. In pochi, però, parla-
no del ritorno immediato alle urne, a-
vallando così la tesi renziana. E Matteo
Salvini, alla presentazione del libro di
Vespa, sposa la strategia di Giancarlo
Giorgetti, che al Corsera parla di un
centrodestra non pronto a governare
ed evoca l’arrivo di Draghi. «Se non ci
sono le elezioni l’alternativa è un go-
verno di centrodestra, non un gover-
no Salvini, ci sono persone fuori dalla
politica che possono traghettare il
Paese alle elezioni», spiega il leader
della Lega trovando ancora una volta
Giorgia Meloni su una sponda diversa:
«Io non faccio governi con alleanze
con Renzi o il Pd». l

STASERA SU TELECOLOR ALLE 21.30
Con Gori, Nardella e Bianco la rinascita delle città

Una chiacchierata a tutto campo tra am-
ministratori sulla rinascita delle città e
sulla pianificazione del rilancio del nostro
Paese: appuntamento su Telecolor stase-
ra, a partire dalle ore 21.30, con Giorgio
Gori, sindaco di Bergamo, Dario Nardella,
sindaco di Firenze, ed Enzo Bianco, ex pri-
mo cittadino di Catania e Ministro dell’In -
terno, partendo dai contenuti del recen-
tissimo libro di Gori “Riscatto”, edito da

Rizzoli.
Il punto di vista del Nord, del Centro,

del Sud per parlare di come il nostro Paese
può ripartire dalla grande crisi del co-
vid19, ma anche un dialogo sull’attualità,
su come ci si avvicina a questo strano Na-
tale 2020, tra disposizioni e limitazioni
per limitare il contagio e la situazione del
Governo alla vigilia della grande e immi-
nente sfida dell’organizzazione dei vacci-

ni: i tre esponenti del Pd dialogheranno
con il giornalista Luca Ciliberti. Il “Riscat -
to” va pianificato ora: ricostruire puntan-
do sulla scuola, sul lavoro, sui giovani e le
donne, sulle città, ma soprattutto sull’am -
biente, con coraggio e visione: tutto que-
sto – e molto altro – è contenuto nel libro
di Gori, che parte dall’esperienza della
pandemia della sua città per immaginare
un domani migliore per il nostro Paese.


